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c) Promuovere la formazione del soggetto imprenditoriale

E' questa la dimensione più delicata e strategica

dell'azione tesa a

	

favorire la crescita del tessuto di

impresa . E' infatti evidente che nessuna crescita

dimensionale o modernizzazione processuale o funzionale ha

senso — e al limite è possibile — in assenza di un tessuto

di imprenditori capaci di promuovere e gestire tali

trasformazioni . Operare sulla dimensione soggettuale

dell'impresa richiede, in ultima istanza, di agire sulla

dimensione culturale della classe imprenditoriale con le

difficoltà e i rischi connessi alla difficoltà di trovare la

"chiave di accesso" per entrare.

Una riflessione sui modi con cui promuovere una crescita

culturale degli imprenditori è già stata fatta nel lavoro di

ricerca svolto nel Canavese . La realtà socio—economica delle

Valli e del Pinerolese suggerisce di operare anche con

strumenti diversi da quelli dell'incentivazione all'acquisto

di servizi consulenziali all'interno della "logica dei

percorsi" illustrata nella prima fase del lavoro di

indagine . Nell'area a ovest di Torino, infatti, la debolezza

culturale del tessuto imprenditoriale investe non solo, e

non tanto, il settore industriale quanto quello agricolo e

turistico : la progressiva perdita di competitività di questi

due comparti è infatti da attribuire innanzitutto, come è

stato evidenziato dalla ricerca, alla difficoltà con cui

gli imprenditori locali interpretano il passaggio neo—

competitivo che i due comparti stanno vivendo . Inoltre, la —

relativa — debolezza del tessuto associativo intermedio

locale, rende più difficile l'azione di formazione diretta

agli imprenditori .

	

In questo senso è auspicabile un

rafforzamento del radicamento territoriale delle

associazioni e l'accentuazione dell'azione di formazione

"culturale" (formazione che per essere efficace dovrà essere

"leggera" e mirata ai problemi più sentiti dagli

imprenditori) agli imprenditori.
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